
                                                                                                                                                                                                                        

                             
  
 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

 
   
 

 
RUSSULA VESCA 

 
RUSSULA VESCA_1 

   

 
RUSSULA VESCA_2 

 
RUSSULA VESCA_3 

 
RUSSULA VESCA_4 

 

  

 
SPORATA BIANCA 

    

 

SCHEDA N°   0062        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula SPECIE    R. vesca AUTORE Fr. 

DATA DI RACCOLTA         LUOGO DI RACC. Colli di Possagno    COMUNE     Possagno PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    400 I.G.M.   II 083  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :    CASTAGNO 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Castagno. betulla, carpino. 

NOTE :     Ha qualche affinità con la russula cyanoxantha ma che ha le lamelle lardose. 

MICROSCOPIA:   Spore: ovoidali 6,4÷8 × 5,3÷5,8 µm, verrucose, bianche in massa. 

BIBLIOGRAFIA :  AMB Vol. 1 - pag. 303  -  Zanichelli pag. 434  al 1210 - Ceto vol. 1 al 212 

DETERMINATORE   Dino Giuseppe Cerantola 



 

                             
 

 

   

 

DESCRIZIONE  

 
Russula vesca 

 

Ordine: Russulales 

Famiglia: Russulaceae 

Genere: Russula 

Specie: R. vesca 

Sezione: Heterophyllae 

 

 

CAPPELLO: con diametro di 4,5-10,0 cm, carnoso e sodo,  quindi irregolarmente appianato, alla fine depresso, con orlo 

assottigliato; cuticola talvolta un po' ritratta verso l'orlo, presto asciutta e opaca, rosa lilacino, bruno vinoso, talora con zone 

indefinite pallide, crema carnicino, occasionalmente sfumata di verde-grigio,  a volte tutto bianco da giovane, cuticola separabile per 

metà. 

 

Lamelle: vagamente decorrenti e biforcate all'inserzione con il gambo, ma anche in ordine sparso, relativamente fitte, intervenate, un 

poco lardacee nei giovani esemplari, biancastre, macchiate di ruggine e infine di giallo alla  prolungata manipolazione.  

 

Gambo: Subcilindraceo, attenuato verso la base, un poco rugoloso, di colore biancastro, a volte toccato di rosa, con macchie giallo-

brunastro, pieno  poi spongioso, sodo, bianco tendente a macchiarsi di bruno o a ingiallire.  

 

Carne: soda e compatta nei giovani esemplari, bianca, nettamente ingiallente alla corruzione e macchiata in parte di bruno; sapore 

interamente dolciastro ricordante la nocciola ed odore leggero, fruttato.  

 

Spore: ovoidali 6,4÷8 × 5,3÷5,8 µm, verrucose, bianche in massa. 

 

Habitat: simbionte, fruttifica nei boschi di latifoglia e aghifoglia, da fine inizio estate ad inizio autunno. 

 

Autore della scheda: Dino Giuseppe Cerantola 

 

Autore delle foto: Dino Giuseppe Cerantola  

 

 


